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Peronaci lascia Giallo Zafferano
Dopo nove anni finisce il binomio Giallo Zafferano -
Sonia Peronaci: la blogger, che nel 2006 aveva fondato il
sito di cucina diventato il punto di riferimento per
milioni di aspiranti chef, grazie a centinaia di video
ricette e migliaia di consigli, ha deciso di mettere il
punto finale a quella che, dalle colonne dell’edizione
online del “Corriere della Sera”, ha definito
“un’esperienza bellissima, che mi ha fatto crescere sia
professionalmente che umanamente”. Quella che non
finisce, però, è la carriera nel mondo del food, pronta a
ripartire con un nuovo progetto ed un nuovo sito,
www.soniaperonaci.it, da cui Sonia Peronaci tornerà a
dispensare consigli e ricette tra i fornelli di casa.

Ttip, le richieste del vino europeo firmate Arev
La rinuncia da parte degli Usa all’utilizzo, tanto sul mercato nazionale che internazionale, di 17
indicazioni geografiche europee “semigeneriche” (Burgundy, Chablis, Champagne, Chianti, Claret,
Haut-Sauterne, Hock, Madeira, Malaga, Marsala, Moselle, Port, Retsina, Rhine, Sauterne,
Jérez-Xérès-Sherry e Tokaj) e di denominazioni tradizionali europee (château, classic, clos, cream,
crusted/crusting, fine, late bottled vintage, noble, ruby, superior, sur lie, tawny, vintage et vintage
character, vendanges tardives, sélection de grains nobles); il rispetto, da parte degli States, delle
pratiche enologiche riconosciute dall’Organizzazione Internazionale della Vigna e del Vino per tutti i
vini esportati verso i mercati europei; il riconoscimento del “Vino Biologico” come previsto dai
Regolamenti Ue 834/2007 e 889/2008, e l’esenzione, per i vini europei diretti negli States, dal
certificato d’etichetta “Cola” richiesto dall’“Alcohol & Tobacco Tax & Trade Bureau”: ecco alcuni dei
punti chiave della risoluzione approvata all’unanimità dall’Assemblea delle Regioni Europee Viticole, e
inviata alla Commissione Europea, “vista l’assenza di progressi per il settore vino nei negoziati di libero
scambio tra Ue e Usa (Ttip)”. La preoccupazione dell’Arev è che “un compromesso rapido sui diritti
doganali possa essere concluso a spese d’importanti questioni non tariffarie”, visto che, spiega
l’Assemblea, “tenendo conto del fragile livello di protezione tariffaria reciproca attualmente in vigore
nel settore vitivinicolo, i diritti doganali non sono la problematica centrale dei negoziati. È quindi
essenzialmente sulle norme ed i regolamenti, siano esse giuridiche, finanziarie, sanitarie, ambientali e
culturali, che si dovrebbe operare un’armonizzazione transatlantica. Perché per il settore vitivinicolo,
sono le norme europee (unite a quelle dell’Organizzazione Internazionale della Vigna e del Vino) più
ambiziose che rischiano d’essere sacrificate come ostacoli al libero mercato. Le problematiche sono
dunque pesanti per il modello vitivinicolo europeo e mondiale”. Intanto, il negoziato sul Ttip ha visto
concludersi il round n. 11 proprio ieri, e, dal 2 al 6 novembre, i negoziatori Ue saranno in Usa.

Liv-ex, questione di valuta
Dopo aver raggiunto il suo picco massimo nei
primi mesi del 2011, il mercato dei fine wines,
stando all’indice Liv-Ex, benchmark di riferimento
per gli investimenti nel settore, ha vissuto un vero
e proprio crollo, toccando il minimo storico
nell’estate 2014. Da lì, è cominciato il lento
recupero, con un guadagno, a settembre 2015, del
3,3% su luglio 2014. Questo, almeno, è il dato
nella valuta regina dell’indice, la sterlina, ma
l’andamento è diverso se si prendono in
considerazione le altre valute: lo yen, ad esempio,
mostra performance assai migliori, con una
crescita dell’8,1% sul 2010. Ma anche l’euro ha
fatto meglio della sterlina, con un rialzo del 6,6%
negli ultimi 12 mesi, mentre gli scambi in dollari,
dall’aprile 2011, sono caduti del 39%, con la
situazione che va migliorando negli ultimi mesi.

L’eredità di Expo raccolta da Fico
Su una cosa tutti concordano: l’eredità di Expo sono i 2 milioni di
ragazzi che l’hanno vista, dei 24 milioni di visitatori con cui, per il
Commissario Sala, Expo si chiuderà. Numero che “è la cosa che più
mi è piaciuta” ha detto ieri Oscar Farinetti che dell’Esposizione si è
candidato a raccogliere proprio l’eredità, “idea nata di pari passo con
Expo” ha detto a WineNews, con “Fico Eataly World”, luogo di
educazione alimentare permanente all’agroalimentare italiano “unico
e non replicabile”. Un progetto per il Ministro Maurizio Martina che
“apre una competizione virtuosa nell’eredità di Expo come
esperienza di educazione civica” e può diventare “una piattaforma di
educazione europea” per l’europarlamentare De Castro. E che
sorgerà a Bologna, posizione ottima, nella vivace Emilia Romagna, nel
Caab presieduto da Andrea Segrè, in cui, dal 2016, si potranno veder
lavorare il Grana Padano o la pasta di Gragnano (nelle Fabbriche
Contadine di 40 aziende d’eccellenza), ci ha detto l’ad Tiziana
Primori, con la supervisione dello chef n.1 Massimo Bottura per la
ristorazione. E che, per Farinetti, attirerà 6 milioni di visitatori l’anno,
2 stranieri e soprattutto mezzo milione di bambini.

Veronafiere: Danese presidente
Maurizio Danese, già vicepresidente della Camera
di Commercio di Verona, è il presidente di
Veronafiere, e succede ad Ettore Riello, dopo il
decreto di nomina firmato dal sindaco di Verona,
Flavio Tosi. Oggi, nell’assemblea degli azionisti, in
corso in queste ore, si parla anche del progetto
per potenziare il marchio più importante della
fiera, Vinitaly (sempre legato alla città), e sulla
possibilità di aprirlo alla partecipazione di partner
“istituzionali” come Fondo Italiano di
Investimento e Simest.

La rivoluzione “alcolica” di Starbucks arriva anche in Uk
In Italia arriverà nel 2016, ma nel resto del mondo Starbucks è pronto a vivere la sua rivoluzione più
grande: aprire le porte a vino e birra. Ad agosto è stata la volta dei primi 24 punti vendita Usa, per
tentare di risolvere il vero punto debole di Starbucks, il calo della clientela dopo le 4 di pomeriggio,
quando caffè e tè “tirano” meno, e adesso è la volta dell’Europa, con lo “Starbucks Reserve Bar” di
Londra che ha messo nei suoi menu serali le birre dei birrifici cittadini di Hackney e Battersea ed il
vino prodotto tra i filari dello Stato di Washington, insieme a dolci, insalate, formaggi, salumi e focacce.

Il vino fa bene alla salute, fisica e
mentale. I perché nel convegno
“Vino e salute: evidenze scientifiche
e meccanismi”, organizzato dai
Grandi Cru d’Italia in collaborazione

con il Padiglione Vino ad Expo. A
WineNews le parole del professor
Fulvio Ursini del Dipartimento di
Medicina Molecolare dell’Università
di Padova.
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